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	Rituffarsi nel mercato del lavoro, grazie al progetto Equal ''Sky''

Storie di lavoratori che hanno ritrovato una nuova collocazione pur non essendo dirigenti. Oggi la nuova versione del progetto Equal ''Roc'' è realizzata in partnership da otto enti del territorio modenese

	MODENA – Laura, operaia in mobilità, a 53 anni ha imparato l’inglese e l’informatica ed è riuscita a trovare un nuovo lavoro come addetta alla reception. La sua ultima occupazione era nel reparto montaggio serrature di una ditta del settore meccanico, ma quando l’azienda ha chiuso Laura è finita in mobilità. È stato il sindacato a indirizzarla a un percorso di riqualificazione per lavoratori in difficoltà. Perché ripartire, quando non si è più giovanissimi, non è mai facile, per nessuno. Laura voleva un impiego a contatto con il pubblico e così ha iniziato un corso di formazione in cui ha imparato l’inglese, un po’ di informatica e qualche strategia di marketing, sviluppando inoltre tutte le altre capacità che servono per un lavoro di front office. Dopo gli incontri con il proprio tutor, alcune decine di ore di aula e un periodo di tirocinio sul campo, Laura è stata finalmente inserita in una nuova azienda. “Mi sono resa conto che è possibile cambiare vita lavorativa e tipo di impiego anche alla mia età - spiega Laura -. Ho capito inoltre di essere ancora in grado di imparare tante cose e di riuscire ad adattarmi alle novità e ai mutamenti professionali, nonostante abbia 53 anni”.

 

Roberto, 40 anni, è sempre stato dipendente di una piccola azienda del settore grafico. Gli viene offerta una promozione e la possibilità di gestire un intero reparto produttivo. Ma Roberto non è abbastanza qualificato. In accordo con il datore di lavoro, intraprende così un percorso di formazione: in questo caso è stata l’azienda a prospettare questa opportunità di crescita per valorizzare il personale interno. E non lasciarlo a casa. 

 

I due nomi sono di fantasia, ma le storie sono vere. Due lavoratori over 40 che, grazie al progetto Equal “Roc”, hanno trovato una nuova collocazione nel mondo del lavoro pur non essendo dirigenti. Ora c’è una nuova versione di quel programma. Si chiama Equal “Sky”: finanziato con fondi comunitari, regionali e ministeriali, realizzato in partnership da otto enti del territorio modenese, cerca di migliorare le competenze di chi rischia di trovarsi escluso dall’universo occupazionale attraverso una formazione personalizzata ad hoc o costruendo un ponte con le imprese. “Sky” si rivolge quindi a quelle persone che hanno una bassa qualifica professionale, ai disabili, agli immigrati, ai lavoratori in mobilità, alle donne e al precariato over 45.

 

Il nuovo progetto Equal “Sky”, che sta per “Sviluppo delle competenze per l’apprendimento innovativo”, è appena partito e prosegue il percorso intrapreso, due anni fa, dal precedente programma “Roc” (Rete per lo sviluppo delle competenze individuali per un’occupazione qualificata). Oltre ai lavoratori, destinatarie del progetto sono anche le imprese, che possono così coinvolgere i propri dipendenti in percorsi di formazione studiati su misura. Equal “Sky” cerca infatti di sostenere l’adattabilità dei lavoratori e delle aziende ai cambiamenti dell’economia e dell’organizzazione del lavoro, intercettandone i bisogni formativi. 

 

Accanto agli otto partner del progetto equal “Sky” (Modena Formazione, Servizio politiche del lavoro della Provincia, Consorzio solidarietà sociale, Ial Emilia Romagna, Ceis Centro di solidarietà, Cna, Cerform e Ifoa) c’è una rete territoriale che include Cgil, Cisl, Uil, Legacoop, Confcooperative, Assopiastrelle, Lapam-Federimpresa, Forum terzo settore, Comuni di Modena, Pavullo, Sassuolo e Vignola, Comunità montana Modena Est e Centro territoriale permanente per la formazione e l’istruzione in età adulta. Per informazioni è possibile rivolgersi a Modena Formazione (tel. 059 2924011), inviare una e-mail a info@equalsky.it o consultare il sito internet www.equalsky.it. (mt)
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